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emigrazione 

Per la tutela dei lavoratori italiani all'estero, per la dignità del nostro Paese nel mondo 

Un governo nuovo 
col voto degli emigrati 
Una lettera di Berlinguer 

Cari connazionali, lavorato
ri emigrati, 

ancora una volta il 20 e 21 
giugno prossimi tutti gli ita
liani sono chiamati a vota
re . Voi che vivete in terra 
straniera soffrite quando ve
dete fino a che punto il mal
governo democristiano ha ab
bassato il buon nome della 
Italia che voi onorate con il 
vostro tenace lavoro. Il voto 
che darete anche voi può con
tribuire a risollevare l'Italia. 

Oggi, quando i giornali, la 
radio e la TV d'Europa e del 
mondo intero parlano dell'Ita
lia e delle sue prossime ele
zioni, parlano soprattutto di 
due cose: degli scandali e del 
Partito comunista. Ma se c'è 
qualcuno che cerca di avan
zare dubbi e di fare pau
ra su « quello che faranno i 
comunisti », vi sarete accorti 
che non c'è nessuno che osa 
difendere gli attuali governan
ti democristiani. 

I conservatori, i grandi in
dustriali, i reazionari e tutte 
le forze di destra tentano di 
dare una mano alla DC dicen
do che dopo il 20 e 21 giu
gno le cose potrebbero anda
r e peggio, se la DC andasse 
indietro. E invece è vero il 
contrario: dopo il 20 e 21 
giugno le cose possono anda
r e meglio proprio se sarà bat
tuta l'arroganza democri
stiana e se più forti saranno 
i comunisti. 

Con un nuovo successo del 
PCI sarà più salda la solida
rietà e l'unità di tutti i lavo
ratori e di tutti gli italiani 
onesti che vogliono vivere del 
loro lavoro, senza traffici, 
speculazioni, corruzione, sen
za evasioni fiscali e fughe 
di capitali all'estero, saranno 
più grandi le possibilità di 
intese e di collaborazione per 
far uscire l'Italia dalla confu
sione. dal disordine, dalla cri
si. 

Guardate a come dopo il 
15 giugno del 1975. grazie al
l 'avanzata del PCI. è stato 
più facile realizzare accordi 
e collaborazioni unitarie in 
Regioni, Province, città. Guar
date a come è più forte e uni
to il movimento sindacale ita
liano. come sa difendere le 
fabbriche dai terroristi, come 
difende i diritti di chi lavo
r a e vuol lavorare. Questa 
stessa spinta unitaria aveva 

H programma 
del PCI 

non dimentica 
gli emigrati 

—Nel Mezzogiorno si 
concentra la maggior par
te della disoccupazione e 
sottoccupazione nazionale. 
Meridionale è la grande 
maggioranza degli emigra
ti che rientrano in Italia 
e a cui bisogna assicurare 
lavoro. 

E' necessario che la po
litica estera italiana ga
rantisca una effettiva tu
tela degli interessi econo
mici e culturali e i diritti 
dei lavoratori all'estero 
nel quadro di una effet
tiva applicazione delle con
clusioni della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

Con l'intervento dello 
Stato vanno adottate spe
cifiche facilitazioni per le 
rimesse degli emigrati. 

(dal programma del PCI) 
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permesso in questi ultimi tem
pi iniziative importanti per 
l'isolamento dei nemici dello 
ordine democratico, la denun
cia dei corrotti e aveva aper
to un discorso nuovo in Par
lamento e nel Paese per più 
avanzati diritti civili per la 
donna, la famiglia e per i gio
vani. E' questa la strada che 
la DC ha voluto interrompe
re e sulla quale invece si può 
e si deve avanzare per con
durre il nostro Paese fuori 
dalla stretta. Noi comunisti 

chiediamo che l'Italia finalmen
te sia guidata da un governo 
unitario che comprenda tutti 
i partiti democratici e popo
lari incluso il PCI. 

E ' per questo che si vota 
il 20 e il 21 giugno; se non 
sono bastate le lezioni del re
ferendum del 12 maggio 74 
e del 15 giugno 7 5 bisogne
rà dare una terza decisiva le
zione a chi non vuole impa
rare. La DC non ha voluto 
prendere la strada della con
cordia e dell'unità, della col
laborazione tra le forze po
polari e antifasciste, quelle 
stesse forze che unite hanno 
vinto il fascismo e fatto la 
Repubblica di cui il 2 Giu
gno si celebra il trentennale. 
Al contrario essa ha cercato 
e cerca di scaricare su altri 
le sue colpe, ha respinto le 
proposte di noi comunisti, dei 
sindacati operai, di altri par
titi democratici, nella speran
za di mantenere quel pote
re che detiene da trent'anni 
e conservare quei privilegi 
che sono costati così cari a 
tanti italiani e a voi, lavora
tori emigrati, e alle vostre fa
miglie, tanti sacrifici, tante 
pene, tanti dolori. 

Cari compatrioti, 
il 20 e 21 giugno si voterà 

dunque per battere il predo
minio democristiano, per un 
governo nuovo, diverso da 
quelli che ci sono stati fino
ra, con uomini capaci, compe
tenti e onesti, fedeli agli inte
ressi del nostro popolo e che 
sappiano esprimere la digni
tà e l'indipendenza dell'Ita
lia di fronte al mondo. 

Quelli di voi che, cacciati 
dalla crisi in cui si trova tut
ta l'Europa capitalistica, so
no rientrati in Italia, sono sta
ti testimoni dell'incapacità, 
dell'inerzia, delle malefatte 

j dei governi democristiani. 
I Quelli di voi che sono ri

masti all'estero, hanno visto 
come certi signori si siano di
menticati le belle parole e le 
altisonanti promesse fatte po
co più di un anno fa alla Con
ferenza Nazionale dell'Emi
grazione. 

I fatti voi li conoscete: è 
mancato l'intervento a tute
la dei licenziati e dei disoc
cupati; non è stata fatta una 
revisione radicale del sistema 
dell'insegnamento scolastico 
e della cultura per gli emi
grati e gli italiani all 'estero; 
agli Ambasciatori e ai Conso
li non è stato detto di agire a 
difesa dei diritti degli emigra
ti che vanno rispettati. Anche 
per questo è venuto il mo
mento di cambiare la direzio
ne politica del nostro Paese. 

Lavoratori emigrati, per mol
ti di voi sarà forse impossibi
le venire a votare, ma per tut
ti voi è possibile partecipare 
alla campagna elettorale. Po
tete farlo sia illuminando i 
vostri compagni di lavoro ita
liani e stranieri sulla situa
zione italiana e sul signifi
cato delle elezioni del 20 giu
gno. sia scrivendo a vostri a-
mici, parenti e conoscenti in 
Italia per incoraggiarli e aiu
tarli dall 'estero nella campa
gna elettorale a cui essi par
tecipano qui in patria. Ma 
cercate di venire a votare an
che se il viaggio sarà fatico
so e costoso (perché i demo
cristiani si sono sempre op
posti alle nostre proposte di 
dare un serio aiuto agli emi
grat i) ; fate tutto il possibile 
per essere numerosi all 'ap
puntamento del 20 e 21 giu
gno. Ricordate che si vote
rà non solo per il Parlamento 
nazionale ma anche per l'As
semblea regionale siciliana, 
per grandi Comuni come Ro
ma, Genova, Bari . Foggia e 
altri ancora. Fa te dunque che 
non manchi la vostra pre
senza. 

Con la vostra venuta in Ita
lia il 20 e 21 giugno non por
terete solo il vostro voto, che 
è prezioso, ma anche una te
stimonianza di fede democra
tica e di patriottismo che in
coraggerà e trascinerà incer
ti e indecisi a votare per 
il PCI. 

Enrico Berlinguer 

Dalla Svizzera ritorno in massa 
per saldare il conto con la DC 

« Qui tra noi il simbolo dello scudo-crociato non l'abbiamo mai visto » - I gravi colpi arrecati 
da due anni di crisi - Le intollerabili carenze di iniziativa dei governanti di Roma 

Gli emigrati parlano con il nostro inviato dell'appuntamento in patria il 20 giugno 
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Dal nostro inviato 
ZURIGO, maggio 

Nel caffè dell'angolo della 
Stauffacherstrasse. ritrovo a-
b.tuale dei nostri emigrati, le 
elezioni del 20 giugno sono 
l 'argomento obbligato di tut
te le conversazioni, una sca
denza at torno alia quale si 
riaccende ogni giorno il 
« gioco » dialettico e appas
sionato dei pronostici. Mol
ti hanno già deciso che an
dranno a votare: e Abbiamo 
il nostro conto da presenta
re ai ministri democristiani!». 

Da un tavolo all 'altro scoc
cano battute caustiche all'in
dirizzo di chi ha sgovernato 
l 'Italia in questi t renta an
ni . Chi ascolta, raccoglie 
anche osservazioni cui non 
difetta l'acume politico. Co
me quella di Antonio Di 
Biase, ex bracciante deile 
campagne leccesi: « Qui ci 
sono organizzazioni dei co
munisti italiani, dei sociali
sti. dei socialdemocratici. 
Sapp.amo che c'è pure qual
che democristiano e che que
sti democristiani spesso han
no lavorato con gli altri sulle 
questioni che ci riguardano. 
Ma la DC, col suo simbolo, 
non l'abbiamo vista mai. non 
s» fa vedere ». « Perché si 
sentirebbe imbarazzata — gli 
fa Michele Rosati, d: Civi-
tella del Tronto. La DC lo 
sa che ci ha sempre lasciati 
soli ». 

Dicono 1 compagni che da 
quando si è cominciato a 
parlare della fine anticipata 
della legislatura, si è regi
s t ra to tra gli emigrati un 
rapido e generalizzato cre

scendo d'attenzione a t torno 
agli sviluppi della vicenda 
politica italiana. Sono pas
sati in secondo piano anche 
avvenimenti e iniziative che 
potrebbero avere un'inciden
za tut t 'a l t ro che trascurabile 
sulle condizioni della mano 
doperà estera in Svizzera. 

Ci sono sul tappeto due 
nuovi progetti degli xenofo
bi che vogliono un al tro 
brusco taglio del contingen
te di popolazione straniera 
residente nella Confederazio
ne. Dovrebbero andare in vo
tazione l 'anno prossimo e la 
cosa suscita preoccupazione 
anche tra 1 governanti di 
Berna. 

La riduzione è già s ta ta 
fortissima in questi due anni 
d: crisi. Secondo i dati del
l'Unione sindacale svizzera. 
nel corso del 1975 si è avuta 
una diminuzione di 90300 
posti di lavoro nel solo set
tore industriale. Nell'edilizia 
il numero degli occupati è 
sceso, dal settembre del "72. 
del 35.5 per cento. Da gen
naio alla fine di marzo di 
quest 'anno, oltre 800 fami
glie di nostri connazionali si 
sono rivolte al consolato ge
nerale di Zurigo per l'auto
ri zza zi on e al t raspor to in 
franchigia dei mobili in Ita
lia. E quanti sono quelli che 
se ne sono andat i senza pas
sare dal Consolato perché vi
vevano nelle baracche o in 
pensione e 1 mobili non li 
avevano? 

• Molti — rispondono 1 
funzionari dell'ufficio INCA-
CGIL di Zurigo — perché 
le conseguenze più dure del
la crisi sono piovute sulle 

' spalle degli emigrati e per-
• cne !a politica di divisione 
» portata avanti dal padrona-
| to elvetico ha reso più d.f-
I ficili ì rapporti di convr.cn-
I za. Hanno Iasc.ato la Sv.z-
1 zera molti che avevano per-
I so il posto di lavoro e a'.tn 
1 che, per mantenerlo, avreb 

bero dovuto piegarsi a cond.-
zioni maccettab.li ». 

Ora, in un quadro che resta 
incerto e zeppo di contrad
dizioni. l 'ondata dei licenzia
menti sembra in fase calan
t e ; c'è chi parla di una ri
presa produttiva alla quale 
potrebbe far seguito, domani, 
un certo fabbisogno di ma
nodopera. E fra gli impren
ditori elvetici sembra farsi 
s trada il timore di perdere 
i lavoratori migliori, i più 
qualificati. 

Ma che significato concre
to possono avere le «buone 
intenzioni » di Berna <am 
messo che effettivamente esi
stano). se manca a Roma un 
governo capace, per presa
gio e per volontà politica, di 
ottenere che i diritti de: no 
stri lavoratori all 'estero non 
restino sulla carta? Finora 
questo governo non c'è stato 

Le iniquità dell'accordo d. 
emigrazione italo-elvetico del 
19&4, che codificava la di
sparità di t ra t tamento a 
danno dei cittadmv italiani 
in Svizzera, sono ancora da 
cancellare perché neppure 
nei momenti a noi più fa
vorevoli. quelli del pieno im
piego e della richiesta Sviz
zera di manodopera, si è 
avuta da par te del nostro 
governo l'iniziativa incalzante 
e continua che la situazione 

esigeva. E' stata la poliz.a 
de.r.1 stranieri a dec.dere la 
:or;e dei la torator . : 'a...in.. 
Qjando l'art. 21 dell'ordinan
za federale del luglio l!J7.i. 
col qj.i.e si diceva d. voler 
pnvi legare i cittadini e'.»e 
i.ci nel. ' .mp.ejo. e -.iato spre-
2.ud:catamente uti'.'Z/ato da 
molti padroni come strumen
ti per r .cattare gli emigrali 
e cacc.are dalie fabbnene ; 
meno giovani, ancora una 
volta il peso politico del go 
verno italiano non e stato 
buttato sul p.atto de.la b.-
lancia a tutela dei nostri 
connazionali. 

a I nostri lavoratori — di
ce il compaeno Cesare Bec 
calossi. segretario della Fé 
derazione di Zurigo dei PCI 
— hanno dovuto constatare 
che il governo ha e'.uso gii 
impegni della Conferenza na
zionale dell'emigrazione L» 
Conferenza aveva solenne 
mente affermato che l em. 
graz.one doveva poter parte
cipare :n prima persona al
la gestione dei propri proble
mi: però la le^ge sull'eie-
z.one diretta de. com.tat: 
consolari di coordinamento. 
che dovrebbero raccordare 
le iniziative di assistenza e 
culturali, non è venuta, e 
dove, come in Svizzera, si e 
andati avanti per cominc.a-
re comunque a eleggere 1 
comitati, il governo si è fat
to vivo solo per mìnacc.are 
scomuniche, ri comitato in
terministeriale per l'emigra
zione sulla carta c'è. Ma che 
svolga una qualche funzione 
qui non ce ne siamo mai ac
cort i». 

Ecco di dove nascono la 

. protesta e la delusione dez'.i 
j em.grati Ecco perche tutti 
l gli sguardi sono r.volti a.-
i l'Ita'..a. Gli em.„*rati hanno 
• p.u interca-e J. tu: ; , a'.'a far-
! inazione di un gove.na d.-
. -.orso, ier.o. eff.Ciente. ca-
J pace di tute.ar.i e d: *nc.de-
| re suile cause dell'esodo for

zato. Bisogna ricordare una 
; a.tra frase, car.ca di amare / 
I za. p r o n u n c i l a da M.che.e 

Rosat: durante la converaa-
1 z.one ai caffè: a E' stata una 

terribile um»'. .azione per noi 
quando i g.ornal: sv.zze.i 
hanno fatto dei titoli grossi 
cosi sui personaggi poi.t.ci 
italiani corrotti dalia Lock
heed r La proposta politica 
del PCI è cap.ta e cond.Vi-
sa percne invita a unire tut
te le energie nell'opera di ri
sanamento dei Paese Per le 
stesse rag.oni gli emigrai. 
non possono non condanna
re ii r.fiuto dei.a DC. 

I compazn: della federa zio 
ne d. Zurigo prevedono una 
massiccia partecipazione de 
gii em.grati a! vo'o del 20 
giugno La rr.ob litaz.one e 
g.à m atto, l 'entjs.asmo al
tissimo M.g'.a.a di lettere 
con le qua!, ài invitano fami-
i.an e amici a votare e far 
votare per il PCI sono già 
partite dalia Sv.zzera. Va =e 
gna'ata l'in:z.at:va del Con
solato di Zurigo di promuo
vere riunioni con gli impren
ditori elvetici, d'intesa coi 
sindacati, perché non ci s.a-
no difficoltà nella concessio
ne dei permessi per il viag
gio elettorale. 

Pier Giorgio Betti 
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L'impegno dei nostri compagni in Lussemburgo C a n a d a 
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Tutte le sezioni PCI 
al lavoro per la 

battaglia elettorale 
611 interventi per ottenere le facilitazioni di viaggio 
e per la concessione di permessi sul posto di lavoro 

Dirigenti e militanti della 
nostra Federazione di Lus
semburgo sono tutti mobili
tati per far conoscere ai la
voratori italiani emigrati nel 
Granducato la proposta a-
vanzata dal compagno Ber
linguer per un governo di 
salvezza e di unità naziona
le. L'impegno deriva dalle 
decisioni assunte dal Comi
tato federale allargato riu
nitosi domenica scorsa nella 
sala della Casa dei sindaca
ti di Lussemburgo. La riu
nione, cui ha partecipato 
anche una delegazione della 
federazione di Forlì, era sta
ta introdotta da una rela
zione del compagno Giaco-
moni, segretano delia fede
razione, sulla situazione ita
liana, i problemi degli emi
grati dinnanzi al voto del 20 
giugno e conclusa dal com
pagno Pelliccia della sezio
ne Emigrazione della Dire
zione. La riunione registra
va interventi della compa
gna Tuccari e dei compagni 
Schettini, Rossi, Paoletti, 
Saro, Necci, Geronimo, Ga
brielli, Alloa, Mariani, Mi
serali, Sulli, Farzi e Lazze-
rini. 

La mobilitazione è già in 
pieno svolgimento e ne ha 
dato prova la riuscita della 
festa àell'Unttà tenutasi il 
sabato precedente a Diffe-
dange cui hanno partecipa
to alcune centinaia di lavo
ratoti italiani. Tra i pro
blemi di lavoro che mag
giormente preoccupano i 
comunisti, particolare rilie
vo è stato dato alle lettere 
che i lavoratori emigrati in-
vieranno ai loro familiari 
per invitarli a dare un voto 
in favore di una svolta rar 
dicale della direzione poli
tica dell'Italia, un voto che 
sconfìgga la politica della 
DC con tutto ciò di male 
che essa ha significato e 
significa per i lavoratori 
emigrati. In tal senso oc
corre anche rispondere con 
prontezza e chiarezza di ar
gomenti a tutti i tentativi 
di creare confusione per 
scoraggiare gli emigrati e 
non farli partecipare alla 
battaglia elettorale italiana. 

La posta in gioco è im
portante e decisiva e l'inte
resse per la linea unitaria 
e democratica sostenuta dal 
PCI è grande anche tra le 
molte centinaia di cittadini 
italiani impiegati nelle isti
tuzioni comunitarie e nel 
Parlamento europeo di Lus
semburgo. Questo interesse 
si è già tradotto in un im
pegno di lavoro e di orga
nizzazione, tanto che gli i-

scntti al PCI impiegati in 
queste istituzioni hanno da
to vita a una loro sezione 
di partito e si sono mobili
tati per la realizzazione de
gli obiettivi elettorali della 
federazione. In particolare 
le sezioni del PCI presenti 
in Lussemburgo sono inte
ressate a lavorare per solle
citare l'ambasciata, il con
solato, i sindacati ad ope
rare per facilitare e far co
noscere le agevolazioni di 
viaggio e la concessione di 
permessi di lavoro. 

Il Comitato federale ha 
concluso ì suoi lavori ap
provando la linea del Co
mitato centrale, procedendo 
al suo rafforzamento coop
tando nel suo seno imdici 
compagni e compagne, co
stituendo gruppi di lavoro 
che affianchino e facilitino 
la segreteria nel campo del
la stampa e propaganda e 
dell'organizzazione. Intanto 
prosegue l'attività per la 
partecipazione di tutte le 
organizzazioni del PCI alla 
assemblea europea dell'emi
grazione italiana promossa 
dalla FILEF e che si terrà 
proprio a Lussemburgo. Dal 
canto loro ì comunisti ita
liani di Esch sono già al 
lavoro per la riuscita dpi 
comizio che terrà in quella 
citta il compagno Conti 
della Direzione del partito. 

Manifestazioni 
unitarie 

a Montreal 
e a Toronto 

Il Primo Maggio è stato 
celebrato quest'anno anche 
dai lavoratori italiani emi
grati in Canada. Sotto la 
spinta degli avvenimenti i 
sindacati canadesi hanno 
voluto, per la prima volta 
nella storia del grande pae
se nordamericano, celebra
re la festa del lavoro. E ' 
stata una occasione che i 
nostri lavoratori attenda
vano e che avevano solleci
tato. A centinaia hanno 
partecipato ai cortei e ma
nifestazioni promosse dal 
sindacati a Montreal e a 
Toronto. 

A Toronto, il presidente 
del « Metropolitan Labour 
Couneil » nel suo discorso 
celebrativo ha voluto ricor
dare le lotte che il movi
mento sindacale italiano sta 
conducendo in difesa degli 
mteiessi immediati e gene
rali delle masse lavoratrici. 
A Montreal, dopo la mani
festazione del Primo Mag
gio, domenica 2 si e svolta 
una grande festa popolare, 
molto riuscita grazie nlla 
fantasia e allo spirito di 
iniziativa dei lavoratori im
migrati Questo clima nuo
vo si era fatto sentire giù 
il 25 aprile, la Liberazione 
era stata celebrata infatti 
unitariamente a Toronto. 

Crescente interesse ha in
contrato tra ì nostri lavo
ratori la pubblicazione del 
secondo numero de L'impe
gno. periodico della Filef 
del Canada, sia per le que
stioni che dibatte, sia per 
le soluzioni che propone at
torno ai problemi degli emi
grati e della società italiana. 

Importante appuntamento dei lavoratori emigrati 

3° Assemblea europea 
domenica a Lussemburgo 

Forte impegno in tutti i paesi di emigrazione per la 
3 a Assemblea europea che si svolgerà a Lussemburgo 
città domenica prossima al Casino Syndicale, in Rue de 
Bonnevoi, con inizio alle ore 9,30. L'importante incon
tro unitario è sta-to organizzato dalla Filef, dalle AFI 
della Francia e da « Italia libera » del Lussemburgo. 

I lavoratori emigrati nei paesi della CEE, in Svizzera 
e m Svezia intendono dimostrare il loro impegno demo
cratico per uscire dalla crisi in una Europa rinnovata. 
Essi esigono provvedimenti governativi immediati per 
consentire a tutti gli emigrati di esercitare il 20 giugno 
il loro diritto di voto per contribuire a quella svolta 
che, per quanto li riguarda direttamente, sia capace di 
risolvere i loro problemi, tra ì quali: la scuola all'este
ro, ì comitati consolari, la casa, la formazione profes
sionale, le misure sociali, la partecipazione democratica 
e gli accordi di emigrazione. 

II convegno si concluderà con un discorso del compa
gno Claudio Cianca, presidente nazionale della Filef. Suc
cessivamente una delegazione si recherà presso ì gruppi 
del Parlamento europeo e all'ambasciata italiana. 

Il ruolo del PCI in Italia e in Europa 

I giornali tedeschi 
e la «questione comunista» 

Mentre la DC chiama a 
Roma i fiduciari di Franz 
Josef Strauss per dar pm 
fiato alle trombe dell'oltran
zismo e tentare di jar giun
gere anche da oltralpe una 
nuova ventata di intransi
genza anticomunista, sulla 
stampa della RFT aumenta
no le voci di osservatori 
che con razionalità e reali
smo intendono affrontare la 
K questione italiana ». Legge
vamo sull'influente giornale 
renano Koelner Stadtanzei-
ger un interessante servizio 
sulla collocazione dell'Italia 
e sui comunisti quale forza 
di governo e sul toro ruolo 
in Europa nell'ambito delta 
CEE e della NATO A que
sto punto il giornale di Co
lonia si sente in dolere di 
respingere qualsiasi ingeren
za straniera nei confronti 
dell'Italia, che invece deve 
essere aiutata a compiere 
« un nuovo inizio » tenendo 
conto del peso e del ruolo 
che svolgono i comunisti E 
qui merita riportare questo 
passaggio- «Anche per l'Oc
cidente una partecipazione 
dei comunisti italiani al co 
verno non deve necessari-
mente avere soltanto con*c 
auenze negative Inoltre e 
certo che le ammonizioni 

che sembrano estere delle 
minacce dall'estero, cause
ranno poco, anzi il contra
rio di quello che si prefig
gono I bolognesi e i napo
letani vogliono intatti che 
in primo luogo funzioni con 
regolarità il servizio di net
tezza urbana sotto l'Animi-
nistrazionc comunista. Gli 
elettori italiani ritengono 
molto meno impressionante 
il tatto che a Bruxelles al
cuni generali NATO o t loro 
superiori di Washington si 
sentano a disagio, se pensa
no di offrire la fiducia ad 
un futuro governo italiano 
Ciò che vale per la NATO 
iole anche per la Comunità 
europea ><. 

Il settimanale amburghese 
D e Zeit ha invece interro
gato un alto esponente te
desco presso la CEE. il li
berale Dekrendorf. il quale 
tra le altre cose ha rilevato 
che forse in Italia i governi 
m V) anni non si sono 
preoccupati di ai ere una 
amministrazione che potes
se rappresentare t cittadini. 
L'esponente della FDP after-
ma che 11tatui ha bisogno 
di riforme inderogabili e 
che se queste si possono at
tuare con l'apporto comuni 
sia r ';o* ion postiamo tol 
tare le srsil'e , m b i 

belgio 

Decine di 
assemblee 

del PCI 
Decine di assemblee si 

sono svolte in tutte le re
gioni dei Belgio per discu
tere con i lavoratori i temi 
della « proposta comunista » 
che riguarda immediata
mente i problemi e la con
dizione degli emigrati e che 
per questo si stiuino prepa
rando all'appuntamento del 
20 giugno. Le assemblee del 
PCI si sono svolte a La 
Louviere. Ougree. Flemen e 
Mons. mentre a Bruxelles 
e stala organizzata una riu
scita festa della donna con 
un centinaio di partecipan
ti, in prevalenza ragazze. 
Anche questo fine settimana 
Fara particolarmente inten
so e vivace. Il segretario 
della federazione del PCI 
in Belgio. Nestore Rotella, 
parlerà a: Invoratori italia
ni di Liegi e Maasmechelen 
mentre ì sardi terranno un 
convegno con il compagno 
Usai. Altre assemblee a Wa-
terschei e Marchinne. 

Sulla scuola italiana in 
B?'e:o e le proposte dei ge
nitori e àtì'.c organizzazio
ni o^^.i cm.zTi.'i <i e svol
to un conv-jno de^h inse
gnimi comunisti. 

brevi dall'estero 
• Nel corso di incontri e 
assemblee tenutesi m ouesii 
giorni nella RFT m BELGIO 
e m altri Paesi europei, gli 
emigrati hanno tra l'altro 
sollecitato le nostre amba
sciate ad istituire uffici di 
informazione sulle elezioni 
del 20 giugno. A ZLRIGO 
presso il Consolato raliano 
e già in funzione un tale 
ufficio. 

• Gli emigrati sardi delia 
zona di LI KOI sollecitano il 
governo regionale aftinché 
faccia conoscere i termini 
esatti della utilizzazione di 
fondi e crediti per lo svi-
luopo dell'isola e le possi
bilità anche per i sardi al
l'estero di beneficiare della 
legge regionale 588. 

• In tutti i comuni italiani 
è terminata la revisione de
gli elenchi elettorali. Le or
ganizzazioni del PCI nei 
centri di maggiore emigra
zione hanno effettuato con
trolli per impedire ulteriori 

cancellazioni arbitrane. I 
consolati debbono in ogni 
caso continuare ad acco
gliere le domande di iscri
zione in quanto la legge 
consente ai residenti al
l'estero il rilascio del cer
tificato anche dopo la chiu
sura delie Iis'e. 

• Nelle scorse settimane i 
compaeni della sezione del 
PCI di LLDMIGSIIAFEN, 
nel sud della RFT. ha ini
ziato la pubblicazione di un 
giornalino locale. Il titolo e. 
Informazione democratica e 
riporta un* sene di notizie 
e commenti sull'Italia e sul
le iniziarne politiche e so
ciali che interessano una 
zona di forte concentrato
ne italiana. 

• In occasione della Confe
renza economica dei partiti 
comunisti, si è tenuta a 
STOCCOLMA una affollata 
assemblea della locale se

zione d'I PCI con la parte
cipa.or.e ael compagno on. 
Eugeni » Pcgeio. Nuovi pro
gressi nel reclutamento al 
PCI vengono intanto segna
lati anche dalle sezioni di 
VASTERAS e GOTEBORG. 

• I. Associazione unitaria 
ARCIM di MANMIEIM ha 
organizzato un ufficio di 
consulenza elettorale per i 
connazionali della zona. Af
follate assemblee del nostro 
partito si sono svolte anche 
questa settimana nella Ger
mania del Sud. Tra le altre 
segnaliamo quelle di UI.M, 
AIGSBIRG e MANNHEIM. 

• Anche nelle regioni del 
csntro-nord deila RFT i la
voratori italiani hanno lar
gamente discusso le propo
ste del nostro partito nella 
campagna elettorale. A Sie-
gen. Homburg e Iserlon al
tri emigrati hanno adento 
al PCI. Per domenica pros
sima e prevista una assem
blea ad Hemer. 

http://convr.cn

